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gìi'evansi le decime p e r  portarle via colla fòrza ( i ) ;  ciò 
che ridusse parecchi sacerdoti e leviti ad uccidersi da d i­
sperazione per  mancanza di sussistenza. Altri però soste­
nuti da esiliati si posero in istato di difesa. l'elice aven­
done arrestati ta lu n i ,  li fece tradurre  a Rom a, donde do­
po qualche anno di prigionia furono lasciati l ib e r i ,  non 
essendosi giudicato il caso degno di morte. Nel tempo 
stesso videsi comparire  in Gerusalem m e un egiziano, il 
quale spacciavasi per  profeta. Egli persuase al popolo di 
salir con essolui .il monte degli O l iv e t i , prom ettendo di 
far cadere alla loro presenza le m ura  della città, onde ne 
restasse libero da. ogni b a n d a  il varco. Un corpo di t ru p ­
pe  spedito dal prefetto disciolse questo attruppam ento .  Ma 
1’ egiziano ebbe la sorte di „scappare e disparve. (Gioscffo Alitici. I. X X , c. 28. )

55 Dell’ E ra  Volgare. Paolo , fattosi radere i capelli 
per  ¡sciogliere un voto d i nazareno , imbarcasi nel porto 
eli Cenchrea vicina a  Corinto alla volta di Efeso in un ad 
Aquila e Priscilla di lui consorte. Quivi giunto si recò , 
giusta 1’ usato , a  p red ic ar  il Vangelo nella sinagoga. Ri­
messosi i n ’mare pochi giorni dopo discendfi a C e s a re a ,  
sale poscia  a  Gerusalemme di cui saluta la C h iesa} di là 
parte  per  Antiocliia donde prende il suo cammino pe r  te r ­
ra onde ritornar, in Efeso ,  traversando P Asia minore. Egli 
visse tre anni consecutivi in questa  città , dando ogni di 
lezione alla scuola di un certo T iran .  L a  pr im a domanda 
da  lui fatta  ai fedeli nel catechizzarli fu di sapere s’ essi 
avessero ricevuto lo Spirito Santo dacché aveano ab brac­
ciata la fede. » Nói non abbiamo nemmeno sentito a di-  
« re , risposero ess i , che v’ abb ia  uno Spirito Santo. » 
Si conobbe in fatto eh ’ eglino non avevano ricevuto che il 
ba ttesimo di san G iovann i,  e non ne conoscevano d ’ altra 
spezie. Allora 1’ apostolo avendoli battezzati in nome di 
Gesù Cristo e confermati coll’imposizione delle m ani , fece 
scendere sopra di essi lo Spirito Santo, e tosto cominciarono

( 1 )  G iusta  la legge di M osè i L e v i l i  riscuotevano dai popolo le de­
cim e, e ne davano la decima patte ai sacerdoti. Questi ultim i colla loro 
quota somministravano al gran sacrificatore quanto iacea d’ uopo per sostenere 
la sua d ig n ità , e dividevano tra loro il rimanente.


